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Tra i tanti racconti o miti antropogonici, che 
cioè narrano l’origine dell’uomo, la tradi-
zione latina ce ne ha trasmesso uno, che 
non ha avuto la medesima fortuna di altri, 

ma che appare altrettanto significativo. Ci parla di 
quel che successe a Cura, un personaggio della mito-
logia romana il cui nome significa preoccupazione, 
inquietudine, ansia. Mentre attraversa un fiume, vede 
del fango argilloso; lo afferra e, senza seguire uno sche-
ma preciso, comincia a modellare un pupazzo, che 
prende vita grazie al soffio vitale insufflatogli da Gio-
ve, di passaggio da quelle parti. A quel punto i due co-
minciano a questionare perché ognuno vuole imporre 
al fantoccio il proprio nome; a litigare con loro s’ag-
giunge Terra. Per ricomporre la bega, si appellano a 
Saturno come giudice, il quale sentenzia: «Tu, Giove, 
gli hai dato il soffio vitale: una volta morto, prenditi, 
dunque, l’anima. Tu, Terra, gli hai prestato il corpo: 
ricevi dunque le sue spoglie. Tu, Cura, l’hai plasmato 
per prima: lo possiederai durante tutta la sua esisten-
za. Per quanto riguarda il nome, si chiamerà uomo 
(homo) perché dal terreno (humus) è stato formato». 

Il racconto proietta alle origini e collega al volere 
degli dèi una dimensione squisitamente umana: cioè 
la preoccupazione, l’inquietudine, l’ansia. Con Hei-
degger, la filosofia contemporanea parla della cura co-
me della struttura fondamentale dell’esistenza, sotto 
forma di «prendersi cura», degli oggetti, e di «avere cu-
ra», degli altri. La psicologia e le neuroscienze ci mo-
strano come lo stress sia funzionale al mantenimen-
to dell’equilibrio tra organismo e ambiente, ma pos-
sa diventare disfunzionale quando la sollecitazione è 
troppo lunga, fino a generare psicopatologie.

Quello che oggi viviamo con consapevolezza 
“scientifica” è stato vissuto e descritto nella Bibbia 
con accenti e prospettive diverse, ma collocabili su 
due direttrici: una preoccupazione nei confronti del 
presente e una nei confronti del futuro.

Alla prima vanno ricondotte le vicissitudini di To-
bi (Marco Zappella), le situazioni degli oranti del Sal-
terio (Donatella Scaiola), le riflessioni sapienziali di 
Qoelet (Sebastiano Pinto), le esortazioni di Gesù dal 
carattere sapienziale-filosofico (Carlo Broccardo): tut-
te trovano in Dio il loro punto di soluzione. Affidare 
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a Lui la propria esistenza equivale a trovarle un sen-
so, cioè un significato e una direzione; deporre in Lui 
ogni preoccupazione aiuta a recuperare quella legge-
rezza di vivere che il salmista traduce con il dono (di-
vino!) del sonno, perché l’ansia prosciuga ogni legge-
rezza (Valeria Poletti).

Il Nuovo Testamento ha il suo detonatore nella 
persona di Gesù profeta del Regno, cioè la proposta 
divina che fa intersecare la linea del futuro con quel-
la del presente. E proprio su questa direttrice si collo-
cano quei passi (di Atti e di Apocalisse) in cui si invi-
ta a guardare al futuro non come tempo del giudizio 
disperante, ma come tempo del ristoro, della conso-
lazione, quando si potrà sentire di nuovo la freschez-
za sui volti arsi dal dolore e dalla sofferenza (Annali-
sa Guida e inserto di Marco Tibaldi). In questo oriz-
zonte va collocata la preoccupazione di Paolo non 
solo di annunciare la salvezza nel Crocifisso risorto, 
ma anche di presentare ogni sua comunità al Signo-
re che viene come vergine casta (Michele Marcato).

Nella rilettura teologica offerta da Leonardo Paris 
si evidenzia come preoccupazione, affanno e an-
sia non siano male. Anzi, concernono anche il 
Dio di Gesù. Nella vicenda di quest’ultimo si per-
cepisce l’ansia del Padre per l’uomo, la sua preoccu-
pazione che nessuno vada perduto. Dio non è il me-
no, ma il più coinvolto. Per cui l’ideale cristiano non 
è quello di un uomo e una donna tranquilli e inscal-
fibili; il cristiano è bene che sia preoccupato, che cor-
ra e si affanni. Ciò che muove questa corsa però non 
dev’essere la disperazione, ma il riflesso dello sguardo 
paterno e materno di Dio che per tutti si preoccupa.

In altri termini, il vero «antidoto alla paura» sta 
nell’amore (Monica Cornali). Non si tratta solo di 
prendere coscienza dei nostri vissuti e degli schemi 
mentali con cui percepiamo e reagiamo alla realtà; bi-
sogna trovare un itinerario del cuore, così che il cuo-
re trovi il suo tesoro: «Nell’amore non c’è timore, al 
contrario l’amore perfetto scaccia il timore, perché il 
timore suppone un castigo e chi teme non è perfetto 
nell’amore» (1 Gv 4,18).

Dunque, buona lettura.
Marco Zappella



Fascicolo 2 (2019): Preoccupazione, affanno, ansia

Gli affanni “ben temperati” dell’uomo giusto | di Marco Zappella� 4-8
Nel libro di Tobia il motivo letterario del giusto (ingiustamente) sofferente 
viene formulato in modo originale: ogni tensione drammatica è sciolta 
svelando sin dall’inizio l’intervento divino che tutto orchestra. L’impianto 
narrativo obbedisce a una precisa convinzione teologica e vuole invitare 
il credente a vivere senza affanni nella diaspora.

«Molta sapienza, molto affanno»: quale rapporto? | di Sebastiano Pinto � 9-14
In queste pagine interrogheremo Qoèlet alla ricerca del significato profon-
do da attribuire al rapporto tra sapienza e affanni, anche perché le sue 
riflessioni appaiono, a una prima lettura, segnate da un certo pessimismo.

Preoccupazione e affanno nei Salmi: qualche esempio  
di Donatella Scaiola � 15-19
Di queste esperienze umane si parla in modo vario nei Salmi. Essi non 
solo descrivono queste realtà, ma prospettano anche un’alternativa che 
esprime la fede come abbandono a Dio.

«Per la vostra vita non affannatevi» | di Carlo Broccardo � 20-25
Così insegna Gesù, secondo il Vangelo di Matteo. Ovvero: non perde-
te la serenità per le cose della vita, perché non ne vale la pena; ma, 
specialmente, perché siete figli di un Dio che ha cura di voi. Cercate la 
sua volontà e tutto il resto verrà in aggiunta.

La preoccupazione di Paolo per l’annuncio del vangelo  
di Michele Marcato � 26-30
Il forte legame e il coinvolgimento personale con i cristiani da lui generati 
alla fede sono espressi abbondantemente nelle lettere di san Paolo. Anche 
i sentimenti più pesanti possono essere accolti e vissuti nella serenità in 
relazione a Cristo.

I tempi nuovi e la fine dell’affanno | di Annalisa Guida � 31-36
Come si guarda al futuro, secondo le Scritture, e con quali atteggiamenti? 
Paura? Inquietudine? Agli interrogativi – spesso carichi di angoscia – del 
nostro presente non scamparono i primi cristiani, divisi tra affanni quotidiani 
e attese escatologiche.

Il sogno di Adamo – il sogno di Cristo | di Leonardo Paris � 37-40
Preoccupazione, affanno e ansia non sono male, ma portano il segno 
del male. Lo scopo non è eliminarli, ma viverli da redenti.



Gli antidoti contro le preoccupazioni | di Valentino Bulgarelli � 41-44
In un contesto come quello odierno, generatore di ansie, la catechesi come 
atto educativo ha bisogno di non perdere il proprio centro: l’incontro con 
Cristo. La Bibbia offre vie possibili per animare e percorrere nuovi sentieri.

L’attenzione del cuore come antidoto alla paura  
di Monica Cornali � 45-48
Se l’uomo, che si pone dinanzi al mistero della sua finitudine, è attratto 
da un valore che conferisce senso, allora si smorzano timore, ansia, pre-
occupazione. Cessano di sovrastare l’intera persona e la sua libertà, pur 
mantenendo in alcuni casi la forma di una tendenza individuale.

A buon intenditor basta… uno sguardo:  
La predica di san Giovanni Battista di Pieter Bruegel  
il Vecchio | di Marcello Panzanini� 59-60
In una radura, una folla si accalca per ascoltare che cosa ha da dire 
Giovanni Battista. Lui indica un uomo, come tutti gli altri, fra la gente: è il 
Messia. Un altro uomo ci guarda intensamente per comunicarci qualcosa. 




